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1 – INTRODUZIONE

1.1 Il diritto all’istruzione. 
Le norme giuridiche internazionali collocano il “diritto all’istruzione” tra i diritti umani fondamentali e irrinunciabili: statuito nella “Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo” (Assemblea Generale delle Nazioni Unite, 10.12.1948, art. 26) tale diritto è stato codificato, attraverso interventi successivi, sia dalla normativa europea sia da quella degli stati membri dell’Unione Europea.

La Repubblica italiana, in particolare, ha inserito il diritto all’istruzione fra quelli costituzionalmente riconosciuti (Costituzione della Repubblica Italiana, art. 34), stabilendo il pari diritto di accesso alla scuola da parte di ciascuno, l’obbligatorietà e la gratuità dell’istruzione inferiore e il dovere dello Stato di “rimuovere impedimenti o condizionamenti di natura economica o sociale che ostacolino l’acquisizione dell’istruzione da parte di tutti i cittadini”. Nel corso dei decenni la legislazione di settore, prolifica come poche altre,  ha dato progressiva e sempre più diffusa attuazione a tali principi attraverso successivi interventi normativi, tra i quali meritano particolare menzione, per la rilevanza degli effetti, l’estensione dell’obbligo scolastico e del cosiddetto diritto-dovere all’istruzione e alla formazione; la configurazione delle scuole quali strutture partecipate e aperte al contributo democratico di tutte le componenti; l’ampliamento e la diversificazione dei percorsi d’istruzione e dunque delle opportunità di scelta a disposizione dei giovani cittadini; gli interventi di riforma dei diversi ordini e gradi del sistema d’istruzione e formazione; la rimozione degli ostacoli incontrati dai minori in condizione di disagio; il conferimento dell’autonomia alle istituzioni scolastiche; il progressivo decentramento delle competenze in materia d’istruzione a favore degli enti locali.

1.2. Le competenze delle amministrazioni comunali. 

La Legge Regionale n. 31 del 20.03.1980 è il primo articolato organico che fissa e disciplina le specifiche competenze dei comuni in tema di istruzione; si può anzi affermare che tale norma ha istituito il concetto stesso, così come siamo abituati a impiegarlo, di “diritto allo studio”. 

Il Piano per l’attuazione del diritto allo studio costituisce dunque,  da trent’anni, il principale strumento di programmazione attraverso il quale le amministrazioni municipali pianificano e realizzano, in forme e modi diversi, le azioni necessarie ad assicurare a tutti i cittadini adeguati percorsi di formazione e istruzione, operando in stretta sinergia con le istituzioni scolastiche e con i diversi soggetti preposti, istituzionalmente o per ragione sociale, ai medesimi scopi.

La funzione dei comuni sul terreno dell’istruzione, così come definito dalla LR n. 31/1980 (e modifiche successive: LR n. 76/1980,  LR n. 68/1984, LR n. 19/2007, LR n. 3/2008 e LR n. 11/2010), non si risolve né si esaurisce, perciò, nella frammentaria erogazione di misure economiche, ma si qualifica come sistema organico di interventi e servizi, a destinazione sia individuale che collettiva, in grado di incidere significativamente e virtuosamente sulle variabili sociali che condizionano i concreti percorsi individuali di istruzione e formazione.

Ai comuni, ai sensi della LR n. 31/1980, spetta in particolare la responsabilità di programmare e porre in atto interventi agevolativi in termini di trasporti, mense, scuole dell’infanzia, assistenza socio-psico-pedagogica, libri di testo e sussidi didattici, sostegno alla programmazione educativa e didattica delle scuole, assegni di studio, servizi di supporto ai minori con certificazione ai sensi della L. 104/1992 e misure di esonero dalle contribuzioni ai servizi erogati da parte dei soggetti in condizione di disagio economico. 

La più recente Legge Regionale n. 19 del 6.08.2007, “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della Regione Lombardia”, che ha ridefinito il sistema educativo di istruzione e formazione lombardo in attuazione dei provvedimenti di riforma del Titolo V della Costituzione, che hanno consegnato alle regioni, a riguardo, competenza preponderante, richiama espressamente e riconferma, ampliandole e precisandole, le prerogative dei comuni fissate dalla LR n. 31/1980 con riferimento alle scuole del I ciclo.

1.3. Il Piano di intervento per l’attuazione del diritto allo studio 2014/15
Il Piano di intervento per l’attuazione del diritto allo studio 2014/15 (d’ora innanzi Piano(, in quanto documento programmatico, definisce i servizi e gli interventi che l’Amministrazione pone a disposizione della comunità e quantifica le risorse finanziarie da stanziare allo scopo a bilancio. Vi sono dunque illustrate le azioni finalizzate a favorire, aderendo allo spirito e al dettato dell’art. 2 della LR n. 31/1980 e dell’art. 2 del D.Lgs. n. 297/1994, T.U. in materia di legislazione scolastica, la proficua frequenza scolastica degli studenti, le azioni a sostegno dell’autonomia progettuale delle istituzioni scolastiche e miranti all’ampliamento dell’offerta formativa, gli interventi prioritari finalizzati all’inserimento e al successo scolastico dei minori svantaggiati e le forme di incentivazione della prosecuzione degli studi dei capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi; più in generale tutti gli interventi tesi a promuovere, migliorare e sviluppare il sistema scolastico di Poncarale.

Per una corretta valutazione delle scelte di politica scolastica e di programmazione della spesa in materia di istruzione che ispirano il Piano 2014/15, non si può prescindere da alcune considerazioni introduttive di carattere generale, in larga misura le stesse contenute nel Piano relativo all’a.s. precedente.

Il sistema scolastico italiano sta conoscendo anni difficilissimi, durante i quali gli sono stati imposti sacrifici sempre più pesanti e privi di qualunque ragion d’essere che non sia la necessità di ridurre drasticamente la spesa pubblica: riduzione degli organici; inasprimento, progressivo ma costante, dei parametri che definiscono il numero delle classi e il rapporto docenti/studenti, a tutto svantaggio di operatori e utenti; pesanti abbattimenti dei finanziamenti statali alle singole istituzioni scolastiche; mancata erogazione dei crediti, talvolta ingenti, che le scuole vantano nei confronti dello Stato; progressiva diminuzione delle risorse professionali destinate alle attività di sostegno degli alunni in condizione di disabilità; processi di dimensionamento delle reti scolastiche territoriali che appesantiscono gli oneri a carico delle istituzioni scolastiche e rendono assai più difficile assicurare i livelli qualitativi dell’offerta formativa; processi di riforma o di riordino da attuare senza il supporto di alcun finanziamento specifico.

Le misure poste a carico delle amministrazioni pubbliche, istituzioni scolastiche comprese, dagli interventi per il risanamento finanziario del Paese attuati dal Governo negli ultimi due anni hanno appesantito ulteriormente e in proporzioni sensibili gli effetti di tale fenomenologia.   

Quanto più l’amministrazione statale fa venir meno – progressivamente ma inesorabilmente, dal 2003 in avanti - le risorse necessarie a far funzionare adeguatamente il sistema d’istruzione e formazione, tanto più le istituzioni scolastiche, dibattendosi in crescenti difficoltà, premono comprensibilmente per ottenere maggiore sostegno dall’ente locale di riferimento, avvertito come “più prossimo” e più sensibile alle loro istanze, ovvero sul comune, sollecitato in qualche modo a compensare, in una logica di crescente sussidiarietà.

Le amministrazioni comunali, tuttavia,  hanno conosciuto a loro volta, nel medesimo torno di tempo e a motivo delle medesime dinamiche congiunturali e decisionali, una riduzione pesantissima delle risorse a loro disposizione, che hanno imposto agli enti locali drastiche riduzioni delle rispettive capacità di spesa; una tendenza che no dà per il momento segni di inversione.

Tali riflessioni e la responsabile consapevolezza dell’ancora delicatissima congiuntura attraversata dal Paese, impongono all’Amministrazione comunale di Poncarale, nel porre mano al Piano per il corrente a.s., di non abbandonare la misura che ha orientato le scelte effettuate nei tre anni precedenti. Come l’anno scorso, tuttavia, è possibile formulare stime meno severe rispetto al biennio precedente. La gestione faticosa ma oculata dei problemi di bilancio durante tale periodo, infatti, ha aperto prospettive meno anguste. E’ così possibile programmare, per l’anno scolastico corrente, un investimento di idee e di risorse economiche in grado non solo di dare soddisfazione alle consuete necessità del settore dell’istruzione, ma anche di proseguire il  graduale processo di incremento e diversificazione dei servizi garantiti ai cittadini a costi sostenibili per l’economia della comunità.

Il senso di marcia di tale percorso, del resto, è già ben rilevabile nel seguente sommario elenco di iniziative e circostanze che hanno caratterizzato  la realtà scolastica di Poncarale e la sua amministrazione nel corso dell’anno che si va chiudendo.

- Il nuovo sistema di gestione della contribuzione degli utenti ai costi del servizio mensa, basato sui blocchetti di buoni pasto prepagati, ha confermato di essere funzionale, economico ed efficace oltre ogni più ottimistica previsione; i servizi mensa, trasporto e preaccoglienza hanno dato piena soddisfazione alle complessive esigenze delle famiglie e della comunità educante di Poncarale, anche grazie al potenziamento delle risorse professionali impiegate.

- Ha preso a operare stabilmente la “Commissione mense scolastiche”, che ha consentito di verificare il buon livello del servizio.

- L’operazione che consente l’acquisizione di parte dell’area che attualmente separa nuovo e vecchi plessi scolastici è stata deliberata dal Consiglio comunale in luglio: è dunque prossimo il momento  in cui sarà possibile dare avvio agli interventi per il collegamento diretto fra i tre edifici scolastici e di realizzazione, sulla superficie, di porzioni di verde e di strutture sportive a disposizione delle scuole, nella prospettiva della creazione di un vero e proprio polo dell’istruzione.

- Nei giorni scorsi sono stati finalmente avviati i lavori  per il completamento del nuovo plesso scolastico, che dovrebbero concludersi entro l’estate 2015, consentendo alla scuola secondaria di I° grado di poter contare sull’intero edificio fin dal prossimo a.s.; in attesa di tale momento e considerato che la scuola secondaria di I° gr. ha mantenuto le nove classi dell’anno scorso, è stata prorogata di un anno la soluzione provvisoria al problema degli spazi a disposizione, costituita dal prefabbricato a noleggio collocato nel giardino della scuola e adibito a sala docenti. 

2 - SERVIZI E INTERVENTI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO 2014/15
2.1 Dati sulla popolazione scolastica
Prima di illustrare i servizi e le attività oggetto del Piano, è utile fornire i dati relativi alla popolazione delle istituzioni scolastiche di Poncarale.

Il bacino di utenza scolastica di Poncarale per l’anno scolastico 2014/15 risulta articolato fra i diversi gradi di scolarità come da tabelle e grafici seguenti.

Tab. n. 1: Distribuzione della popolazione scolastica di Poncarale in base agli istituti di frequenza (dati aggiornati al 1° ottobre 2014)
	
	nr. totale alunni
	nr. sezioni / classi

	Grado scolarità
	2014/15
	saldo a.s.  precedente
	% decr/incr
	2014/15
	saldo a.s.  precedente

	
	
	
	
	
	

	SEZIONE MICRONIDO 
	13
	+ 2 
	+ 18,18
	1
	=

	SCUOLA DELL’INFANZIA 
	168
	+ 6
	+ 3,70
	7
	=

	SCUOLA PRIMARIA
	262
	- 3
	- 1,13
	12
	=

	SCUOLA SECONDARIA I GR.
	179
	+ 1
	+ 0,56
	9
	=


Graf. 1: Scuola dell’infanzia “Sorelle Girelli”: distribuzione per età 
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Tab. n. 2: Scuola primaria “G.Rodari”: distribuzione alunni per classi e sezioni

	
	classi I
	classi II
	classi III
	classi IV
	classi V

	
	 
	
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	
	mod.
	n.
	mod.
	n.
	mod.
	n.
	mod.
	n.
	mod.
	n.

	
	orario
	alunni
	orario
	alunni
	orario
	alunni
	orario
	alunni
	orario
	alunni

	
	 
	
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	sezione A
	40
	23
	40
	26
	40
	22
	30
	24
	30
	20

	
	 
	
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	sezione B
	30
	28
	30
	23
	30
	17
	30
	24
	30
	22

	
	
	
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	

	sezione C
	 
	 
	27
	18
	30
	15
	
	
	
	


Graf. 2: Scuola primaria “G.Rodari”: distribuzione per anni di corso 
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Tab. n. 3: Scuola secondaria di I° gr.: distribuzione per classi e sezioni

	
	classi I
	classi II
	classi III

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	mod.
	n.
	mod.
	n.
	mod.
	n.

	
	orario
	alunni
	orario
	alunni
	orario
	alunni

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	sezione F
	30 ore
	18
	30 ore
	19
	30 ore
	23

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	sezione G
	36 ore
	20
	30 ore
	18
	36 ore
	23

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	sezione H
	30 ore
	18
	30 ore
	18
	30 ore
	22


Graf. 3: Scuola secondaria di I° gr.: distribuzione per anni di corso 
[image: image3.emf]56

55

68

0

10

20

30

40

50

60

70

80

Prime Seconde Terze

n. alunni


Risulta interessante porre a confronto i dati relativi all’a.s. in corso, figuranti nelle tabelle e nei grafici più sopra riportati, con quelli relativi agli aa.ss. precedenti, al fine di ricavare dall’esame comparato indicazioni circa le tendenze in atto, utili a orientare i programmi d’intervento dell’ente locale nel breve e nel medio periodo. Di seguito, dunque, tabelle e grafici che illustrano l’andamento della popolazione scolastica fra il 2008/09 e il 2014/15. 
Tab. n. 4: Distribuzione della popolazione scolastica di Poncarale in base agli istituti di frequenza (ultimi sette anni) (dati aggiornati al 1° ottobre 2014)

	
	2008/09
	2009/10
	2010/2011
	2011/12
	2012/13
	2013/14
	2014/15

	
	
	
	
	
	
	
	

	micronido
	18
	20
	13
	19
	18
	11
	13

	
	
	
	
	
	
	
	

	scuola del'infanzia
	158
	164
	181
	176
	176
	162
	168

	
	
	
	
	
	
	
	

	primaria
	243
	262
	263
	260
	250
	265
	262

	
	
	
	
	
	
	
	

	secondaria I gr.
	116
	104
	110
	142
	166
	178
	179

	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	535
	550
	567
	597
	610
	616
	622


Graf.4:  Andamento della popolazione scolastica delle scuole di Poncarale: aa.ss. 2008/09 – 2014/15 (dati aggiornati al 1° ottobre 2014)
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Graf.5: Totale complessivo degli alunni frequentanti le scuole di Poncarale (scuola dell’infanzia compresa): aa.ss. 2008/09 – 2014/15 (dati agg. al 1° ottobre 2014)
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Graf.6: Totale complessivo degli alunni frequentanti le scuole di Poncarale (scuola dell’infanzia esclusa): sessennio 2008/09 – 2014/15 (dati agg. al 1° ottobre 2013)
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L’esame dei dati conferma quanto già rilevato un anno fa: pone infatti in evidenza – e propone all’attenzione della programmazione delle logiche amministrative, anche in relazione alle scelte effettuate ed eventualmente da effettuarsi, in un futuro a breve/medio termine, in materia di edilizia scolastica – alcuni elementi fattuali e di previsione.

1. La popolazione scolastica totale ha fatto registrare, nei sei anni precedenti, un aumento costante: il saldo attivo fra a.s. 2008/09 e a.s. 2013/14, infatti, se non si considera la scuola dell’infanzia, è stato pari a 84 studenti, equivalente a un significativo incremento del 23,40 %; tale fenomeno sembra però aver esaurito la sua spinta: negli ultimi due anni il numero complessivo di studenti frequentanti è rimasto pressoché invariato e anzi, se si considerano soltanto scuola primaria e scuola secondaria di I° grado, il saldo fra 2013/14 e 2014/15 risulta passivo, sebbene di poco. 

2. L’anno scorso si osservava che negli ultimi tre anni le classi delle scuole del I ciclo di Poncarale erano costantemente aumentate, fino a raggiungere il numero di 21; il fenomeno, determinato dall’incremento delle classi della secondaria di I° gr., veniva ascritto al fatto che gli anni di nascita degli allievi delle classi II° e III° nel 2013/14 corrispondevano a quelli del picco massimo fatto registrare dalla natalità a Poncarale (2000 e 2001). Il totale della classi si conferma quest’anno,  ma è destinato a rappresentare il picco più alto della curva disegnata dal dato della popolazione scolastica per il decennio di contesto. 

3. Nei prossimi aa.ss., infatti, il numero totale delle classi è destinato a diminuire e faticherà ad assestarsi intorno alle 19/20; le classi della secondaria di I° gr., infatti, prenderanno a diminuire di una unità all’anno, cosicché nell’a.s. 2017/18 (un anno più tardi rispetto alle previsioni formulate l’anno scorso) dovrebbero ammontare a 6 (nella scuola primaria le classi IV e V sono infatti due per ogni anno di corso, mentre le III sono sì tre, ma per un numero complessivo di studenti assai esiguo: il Graf. n. 7 mostra chiaramente che tali anni coincidono con  il segmento di massimo decremento della popolazione in età scolare del periodo 2005-2014). 
Graf. 7: Consistenza numerica degli anni di corso 2014/15 (scuola primaria e scuola secondaria di I° grado), in ordine anagrafico crescente  (dati agg. al 1° ottobre 2014)
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Al tempo stesso sembra improbabile che tale decremento possa essere interamente compensato dall’aumento delle classi della scuola primaria, almeno stando ai numeri della scuola dell’infanzia. 
Graf. 8: Previsione del numero delle classi (scuola primaria e scuola secondaria di I° grado) per il triennio 2015/2018,  a parità di classi Prime della scuola primaria, rispetto all’a.s. 2014/15, per ciascun a.s. (nr. 2 classi) 
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Graf. 9: Previsione del numero delle classi (scuola primaria e scuola secondaria di I° grado) per il triennio 2015/2018,  a classi Prime della scuola primaria aumentate di 1 unità, rispetto all’a.s. 2014/15, per ciascun a.s. (nr. 3 classi) 
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I grafici 8 e 9 attestano come, sia nel caso che le classi Prime della Scuola primaria si mantengano pari a 2 sia nel caso in cui, invece, aumentino di una unità, nel triennio 2015/2018 il numero complessivo delle classi conoscerà un decremento, oscillando fra un massimo di 21 (ipotizzabile non oltre il 2015/16) e un minimo di 17.
Per la prima volta dopo diversi anni, dunque, la popolazione scolastica complessiva di Poncarale conoscerà un decremento, salvo che si registri un significativo ma improbabile – almeno nelle proporzioni - aumento di iscrizioni di studenti trasferiti da scuole di altri comuni o neoresidenti.

Gli elementi statistici illustrati confermano le previsioni già avanzate nei precedenti due Piani: ci troviamo in una fase di sensibile oscillazione, entro il breve intervallo di tempo di cinque/sei anni, dei rapporti numerici fra scuola primaria e scuola secondaria di I° grado. Tale stato di cose non porrà tuttavia problemi di efficace ed economica programmazione delle soluzioni di edilizia scolastica, grazie al provvedimento di dimensionamento attuato due anno or sono, che ha determinato la nascita dell’ Istituto Comprensivo di Flero-Poncarale: dato che primaria e secondaria di I° gr. di Poncarale fanno parte di una stessa istituzione scolastica autonoma, divenuta nei fatti un autentico “polo scolastico del I° ciclo d’istruzione”, la Direzione potrà dare di anno in anno soluzioni diverse, tutte idonee, ai problemi posti dalle variazioni di segno opposto che i numeri di classi e alunni stanno conoscendo e conosceranno nel breve periodo. L’Amministrazione, dal canto suo, ha già dimostrato di voler investire risorse e idee nella scuola, nella convinzione che il futuro della comunità si costruisce dando priorità assoluta alle istanze delle nuove generazioni, e garantirà dunque la dovuta collaborazione..

2.2 Calendario scolastico a.s. 2014/15
Lo spazio destinato al Calendario scolastico nel contesto del Piano di intervento per l’attuazione del diritto allo studio è ampiamente giustificato; esso infatti:

· si definisce per somma di apporti decisionali successivi, per effetto della ripartizione delle competenze in materia assegnate dalle norme vigenti ai diversi soggetti istituzionalmente preposti: Stato 
, Regione 
 e singole istituzioni scolastiche autonome
; dunque riflette e interpreta linee di programmazione e organizzazione dell’offerta formativa definite non solo su scala nazionale e regionale, ma anche a livello dalle istituzioni scolastiche autonome del territorio;

· scandisce e organizza per buona parte dell’anno l’esistenza quotidiana degli studenti e conseguentemente delle loro famiglie, con riflessi di evidente rilevanza sui ritmi, le scansioni e le dinamiche della vita dell’intera comunità;
· costituisce in vari casi la base di calcolo su cui prevedere e stimare, almeno in termini quantitativi, i servizi da assicurare alle scuole;
· rappresenta dunque, per l’Amministrazione comunale, un importante e concreto strumento di programmazione delle azioni di competenza in tema di diritto all’istruzione  e alla formazione.
Calendario osservato delle istituzioni scolastiche di Poncarale. 

Con delibere dei rispettivi organi competenti, le istituzioni scolastiche di Poncarale hanno stabilito i rispettivi calendari scolastici, sintetizzati nella tab. 5 di pag. 14.

Tali calendari prevedono:

- n. 234 giorni di attività scolastiche per la scuola dell’infanzia, equivalenti, in base ai criteri convenzionalmente adottati dalla Amministrazione scolastica, a 37 settimane annue;

- n. 202 giorni di attività scolastiche per le scuole primaria e secondaria di I° gr., equivalenti, in base ai criteri convenzionalmente adottati dalla Amministrazione scolastica, a 33 settimane annue (il limite minimo per la validità giuridica dell’anno scolastico, ai sensi del T.U. delle disposizioni legislative in materia di istruzione, è pari a 200 giorni).
Date fissate dallo Stato 

Data della prova scritta a rilevanza nazionale degli esami di Stato conclusivi del I ciclo (scuola secondaria di I gr.):
19 giugno

Data della I° prova scritta degli esami di Stato conclusivi del II ciclo (istituti di istruzione secondaria di II° gr.): 17 giugno.

Tab. n. 5: Calendario osservato dalle istituzioni scolastiche di Poncarale

	
	Infanzia
	Primaria
	Secondaria di I° gr.

	
	
	
	

	3 settembre
	Inizio delle attività
	
	

	15 settembre
	 
	Inizio delle lezioni

Inizio delle lezioni PM
	Inizio delle lezioni

	22 settembre
	
	
	Inizio delle lezioni PM

	1° novembre
	FESTIVO
	FESTIVO
	FESTIVO

	8 dicembre
	FESTIVO
	FESTIVO
	FESTIVO

	dal 22 dicembre 

al 6 gennaio
	VACANZE NATALIZIE
	VACANZE NATALIZIE
	VACANZE NATALIZIE

	16 febbraio
	
	FESTIVO
	FESTIVO

	17 febbraio
	fine attività ore 13.30
	FESTIVO
	FESTIVO

	dal 2 aprile 

al 7 aprile
	VACANZE PASQUALI
	VACANZE PASQUALI
	VACANZE PASQUALI

	25 aprile
	FESTIVO
	FESTIVO
	FESTIVO

	1° maggio
	FESTIVO
	FESTIVO
	FESTIVO

	30 maggio
	
	
	Termine lezioni PM

	1° giugno
	
	FESTIVO
	FESTIVO

	2 giugno
	FESTIVO
	FESTIVO
	FESTIVO

	5 giugno
	
	Termine lezioni PM
	

	8 giugno
	
	Termine delle lezioni
	Termine delle lezioni

	19 giugno
	Festa SS.Patroni
	
	

	29 giugno
	fine attività ore 12.30
	
	

	30 giugno
	fine attività ore 12.30

Termine attività
	
	


2.3 Servizi per l’inclusione e il successo scolastico degli alunni certificati ai sensi della L. n. 104/1992 o in situazione di disagio
I fondamenti normativi che regolano le responsabilità dei comuni in materia di erogazione di servizi a vantaggio degli studenti “portatori di handicap” o comunque “in situazione di svantaggio” (LR n. 19/2007, art. 6 comma 1 e L.R. n. 3/2008), sono i medesimi richiamati in precedenza. 

In provincia di Brescia è adottato, fin dal 2004, un Accordo-quadro di programma provinciale per la integrazione scolastica degli alunni con disabilità, aggiornato nel 2011 e rinnovato fino al 2016, che definisce e regola i reciproci impegni istituzionali dei diversi soggetti preposti alle azioni finalizzate all’integrazione e all’inclusione, le modalità e i tempi degli interventi, le iniziative comuni per qualificare tali interventi e gli accordi per la gestione dei servizi e delle risorse. Il ruolo dei comuni vi figura come cruciale, in quanto le responsabilità affidate a tali enti fanno degli stessi, in quanto istituzioni più prossime al cittadino, lo snodo più significativo nei processi di attuazione delle misure a vantaggio degli studenti certificati. L’Amministrazione comunale, dunque, non solo assicura servizi, ma si pone come interlocutore strategico di istituzioni ed enti che operano a vario titolo per l’integrazione degli alunni certificati ai sensi della L. 104/1992, in una prospettiva d’azione ben definita dall’Accordo-quadro.

Assistenza all’autonomia personale. L’azione più significativa a carico del Comune consiste nel garantire agli studenti che ne hanno necessità la cosiddetta “assistenza all’autonomia personale”, assicurata tramite la presenza di operatori definiti appunto assistenti ad personam, che seguono individualmente gli alunni loro affidati nel corso delle attività scolastiche, anche allo scopo di promuovere e favorire la comunicazione e l’autonomia sociale. Il  monte ore settimanale viene stabilito dall’Amministrazione comunale (in accordo con la Provincia nel caso degli studenti degli istituti secondari di II gr.), sentite le richieste formulate dagli istituti scolastici.

Per l’a.s. 2014/2015 il servizio di assistenza ad personam è disposto - per un numero di ore settimanali variabile a seconda del quadro specifico di necessità di ciascun minore - a favore di n. 8 studenti, ovvero n. 2 in più rispetto all’a.s. precedente, per un totale complessivo di n. 137 ore settimanali, ovvero n. 25 in più rispetto all’a.s. precedente, che equivalgono a un monte ore annuo complessivo pari a n. 4.646 (950 ore in più rispetto all’a.s. 2013/14), cui vanno aggiunte n. 30 ore annue ad alunno per la programmazione, il coordinamento e la verifica dell’attività (33 ore complessive per i casi della scuola dell’infanzia), per un totale annuo di n. 213 ore. Il totale ammonta così, sempre su base annua, a 4.859 ore, con un incremento pari a 983 ore rispetto al Piano dell’a.s. precedente 
.

Tab. n. 6: Assistenza ad personam: costi totali previsti ripartiti per grado di scolarità e raffronto con i dati relativi ai costi programmati per l’a.s. 2013/14
	
	numero di alunni che usufruiscono del servizio
	monte ore annuo da erogare
	costi sostenuti / programmati

	Grado di scolarità
	2014/15
	cfr. 2013/14
	2014/15
	cfr. 2013/14
	2014/15
	cfr. 2013/14

	Scuola dell’infanzia
	2
	+ 2
	983
	+ 983
	17.988,90
	+ 17.988,90

	Primaria
	3
	=
	1.971
	- 165
	37.269,78
	- 3.309,30

	Secondaria di I° gr.
	1
	+ 1
	690
	+ 690
	12.627,00
	+ 12.627,00

	Secondaria di II° gr.
	2
	- 1
	1.215
	- 525
	22.234,50

	- 8.737,50

	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	8
	+ 2
	4.859
	+ 983
	90.120,18
	+ 18.569,10


Il quadro dei costi programmati e il raffronto con le spese sostenute nell’a.s. precedente risultano dalla Tab. n. 6.

I destinatari del servizio frequentano le seguenti istituzioni scolastiche: 

a) Scuola dell’infanzia Sorelle Girelli di Poncarale: n. 2 alunni;

b) Scuola primaria “Gianni Rodari” di Poncarale: n. 1 alunno; 

c) Scuola primaria di Borgosatollo: n. 1 alunno;

d) Scuola primaria “S.Maria di Nazareth” di Brescia: n. 1 alunno

e) Scuola secondaria di I° gr. di Poncarale: n. 1 alunno;

f) Istituto Superiore “V.Dandolo” di Bargnano di Corzano: n. 2 alunni.

I servizi, al fine di garantire a ciascun minore la continuità di rapporto assistente/assistito, sono affidati a cooperative diverse (cfr. Tab. n. 7), tutte accreditate presso l’ Azienda speciale consortile per i servizi alla persona Ambito distrettuale n. 3 – Brescia Est con sede a Rezzato,  cui aderisce il Comune di Poncarale.

Tab. n. 7: Assistenza ad personam: costi totali previsti ripartiti per grado di scolarità e raffronto con i dati relativi ai costi effettivamente sostenuti per l’a.s. 2013/14
	Cooperativa
	Costo orario
	cfr. a.s. 2013/14

	
	
	

	Coop. Nuovo impegno
	€ 19,03 IVA 4% inclusa
	invariato

	Coop. Tempo libero
	€ 18,72 IVA 4% inclusa
	invariato

	Coop. La sorgente
	€ 19,24 IVA 4% inclusa
	invariato

	Coop. Il Pellicano
	€ 18,30 IVA esente
	+ 0,50


Complessivamente, dunque, la previsione di spesa per i servizi di assistenza ad personam per l’a.s. 2014/15, ammontante a € 90.120,18 (si programmerà tuttavia un impegno leggermente superiore, al fine di garantire un margine di capacità di spesa per non prevedibili maggiori esigenze che dovessero prospettarsi nel corso dell’a.s.), risulta marcatamente superiore (+ 20,60 %) rispetto alla spesa programmata ed effettivamente sostenuta nell’a.s. precedente
, in ragione, naturalmente, dell’incremento del numero dei minori cui garantire il servizio. Va tuttavia sottolineato che la maggiore spesa comportata quest’anno dal servizio potrà essere sostenuta avvalendosi dei rimborsi programmati assicurati dalla Provincia per le spese anticipate dal Comune nel decennio 2002-2012 per l’assistenza ad personam agli studenti delle scuole superiori 8.

Il numero di ore annue garantito mediamente a ciascun allievo, che nell’a.s. 2012/13 ammontava a 542 e nel 2013/14 a 646, assommerà nel 2014/15 a 607: mentre l’attribuzione dei monte ore individuali agli studenti già seguiti si è mantenuto invariato, infatti, è risultato possibile contenere la misura dei monte ore degli alunni di nuova presa in carico.

Assistenza domiciliare minori. Il Piano 2013/14 prevedeva tre  minori a carico del servizio di assistenza domiciliare, affidato alla Cooperativa “La Vela”, per 18 ore settimanali più 5 ore mensili di programmazione e verifica. La spesa effettivamente affrontata è risultata pari a € 6.591,00. Dal momento che i quadro dei casi da supportare è ancora in corso di definizione, si ritiene opportuno prevedere un impegno di spesa pari a quello dell’a.s. precedente, riservandosi di provvedere con variazioni di programma nel caso di eventuali maggiori necessità. Il servizio è svolto dalla cooperativa “La Vela” (costo orario € 13,00).

2.4 Sportello per il supporto psicologico
Il Comune di Poncarale, facendo affidamento su fondi garantiti dal Piano di Zona ai sensi della L. n. 285/97 e a motivo dei riscontri assai positivi testimoniati dal personale docente, finanzierà per il decimo anno lo “Sportello d’Ascolto”, progetto che si configura come intervento rivolto sia agli studenti della Scuola secondaria di I grado, sia ai genitori degli alunni di tutte le scuole di Poncarale.

Il progetto ha come contesto di riferimento la scuola, individuata come ambito privilegiato nel quale le famiglie e gli insegnanti possono sviluppare e qualificare gli interventi educativi e di integrazione nei confronti dei minori del territorio. L’intervento si propone come forma di supporto pedagogico ed educativo, che si concretizza nella definizione e nella messa in atto di strategie comportamentali e relazionali finalizzate ad affrontare gli elementi di disagio prospettati dalla quotidianità. In un’ottica di lavoro di rete, l’insegnante funge non solo da interlocutore e principale rilevatore dei bisogni, ma anche da tramite con la famiglia.

A partire dallo scorso anno e in accordo con la dirigenza scolastica, il servizio è affidato allo stesso personale specializzato in tutti i plessi dell’Istituto Comprensivo.

L’avvio del servizio è previsto entro il più breve intervallo di tempo possibile dall’inizio dell’a.s. Il costo di “Sportello ascolto” è previsto in parte a carico dell’Amministrazione Comunale e in parte a carico dell’ Azienda speciale consortile per i servizi alla persona Ambito distrettuale n. 3 – Brescia Est, finanziata dai fondi erogati da Regione Lombardia ai sensi della L. 285/97.

Si ritiene opportuno stimare, per l’a.s. in corso, la medesima previsione di spesa dell’a.s. precedente, compatibilmente con l’effettivo accesso ai citati finanziamenti L. 285/1997 e/o con la disponibilità di bilancio, ovvero € 3.000,00, sufficiente a garantire un potenziamento del servizio (nell’a.s. 2013/14 la spesa effettivamente sostenuta è stata pari a € 2.000,00, a motivo del fatto che il servizio si è potuto avviare solo a partire da gennaio).

2.5 Mediazione culturale
Il servizio si attua attraverso i “mediatori culturali”, ovvero personale specializzato madrelingua che assicura interventi finalizzati a un più rapido ed efficace percorso di inserimento e di prima integrazione nelle scuole del I ciclo dei minori di cittadinanza non italiana di recente immigrazione; la mediazione culturale, fattore in molti casi irrinunciabile del superamento delle difficoltà linguistiche e culturali che ostacolano il processo di comunicazione studente-contesto scolastico e scuola-famiglia, si attua prevalentemente nelle fase di arrivo del minore, per il tempo necessario, o in coincidenza con snodi comunicativi di particolare complessità. Gli interventi di mediazione sono disposti dietro richiesta dell’Istituzione scolastica, secondo la disponibilità di bilancio.

Il servizio si pone in continuità con le azioni significative già attuate, in materia, negli anni precedenti, mediante i finanziamenti ottenuti ai sensi della L. n. 40/1998.

Dal momento che nel corso degli ultimi tre anni non si è registrata alcuna richiesta di intervento (principalmente a motivo della rapida evoluzione della fenomenologia delle dinamiche immigratorie), non è stato necessario porre a carico dell’EF 2014 alcun onere; si ritiene tuttavia prudente prevedere ancora, per l’a.s. in corso, un impegno di spesa pari a € 1.000,00, che garantisca margini di intervento nell’eventualità si presentino casi che richiedano interventi esperti. Anche in questo caso risulta dirimente, ai fini dell’effettiva capacità di spesa, la possibilità di accedere ai fondi di cui alla L. 285/1997 assicurati dal Piano di Zona.
2.6 Mensa scolastica
La mensa scolastica è un’esperienza quotidiana qualificante sotto il profilo educativo, poiché consente di far acquisire comportamenti alimentari corretti, in grado di favorire un armonico sviluppo del bambino nel periodo della crescita, ma anche di promuovere equilibrate dinamiche relazionali e sviluppo del senso delle regole della convivenza civile.

In osservanza delle Linee guida della Regione Lombardia per la ristorazione scolastica (Decreto DUO 01.08.2001, n. 14833) e delle Linee d’indirizzo nazionale sulla ristorazione scolastica, adottate dal Ministero della Salute (Conferenza unificata, Provvedimento 29.04.2010, Intesa ai sensi della L. n. 131/2003), il servizio si propone di corrispondere all’esigenza di molte famiglie di veder assicurata l’assistenza alimentare dei minori presso le sedi scolastiche, in un contesto di rigoroso rispetto delle norme che devono regolare l’erogazione del servizio e di forte attenzione sia all’attuazione di un’efficace politica di corretta educazione alimentare, sia al conferimento di valenze pedagogiche e relazionali ai momenti aggregativi che la mensa comporta. 

Il servizio mensa è affidato alla  Ditta GRA di Brescia, che garantisce, mediante incarico conferito a un tecnologo alimentare, la verifica dei requisiti in materia di igiene, di controllo della qualità sia  merceologica che dietetico-nutrizionale delle derrate, nonché la formulazione di proposte di adeguamento dei menù scolastici ai principi della corretta alimentazione, alla luce delle prescrizioni dell’A.S.L.

Il menù, approvato dall’A.S.L. di zona, varia ogni giorno e viene ripetuto ogni quattro settimane. E’ programmata la variazione dei menu su base stagionale.

Per poter accedere al servizio mensa i genitori degli alunni devono presentare apposita domanda presso gli uffici comunali. 
A. Scuola primaria
Il servizio viene erogato, quest’anno, fin dal primo giorno di scuola, a n. 186 alunni (- 5 rispetto all’a.s. precedente) e viene effettuato con la modalità del doppio turno, in ragione del fatto che la sala mensa è abilitata dall’A.S.L. per n. 100 posti. La Ditta GRA, al fine di garantire la qualità del cibo, assicura due consegne distinte dei pasti.

Il compito di distribuzione dei pasti e di riordino del locale tra il primo e il secondo turno è da tempo affidato all’Associazione AUSER, che con i suoi volontari fornisce al servizio un contributo irrinunciabile, operando con numerosi volontari, diversamente impegnati sui cinque giorni della settimana: nei tre giorni settimanali in cui usufruiscono del servizio mensa tutte le classi, l’AUSER assicura cinque operatori per ciascun turno, mentre nei due giorni settimanali in cui il servizio mensa è riservato alle tre classi che funzionano a “tempo pieno” (45 utenti), gli operatori sono tre. 

Visto l’elevato numero di alunni presenti in mensa nei due turni, l’Amministrazione, sulla base dell’intesa a suo tempo assunta con l’allora Direzione Didattica, ha confermato alla Cooperativa “Il Pellicano” l’incarico di assicurare, mediante propri operatori, un servizio di sorveglianza degli alunni che integra e potenzia quello garantito dal personale docente. Il costo orario di tale servizio, rimasto invariato rispetto all’a.s. precedente, è di € 15,30 a operatore; tale costo è sostenuto in parte dalle famiglie che usufruiscono del servizio e in parte dall’Amministrazione Comunale. La spesa totale prevista, a parità di operatori, è pari a  € 12.117,60, in linea con quella affrontata nell’a.s. 2013/14. 

Usufruiscono della mensa anche gli insegnanti in servizio di sorveglianza degli alunni e gli operatori della cooperativa, con costi a carico dell’Amministrazione; sono a carico del Comune anche i costi amministrativi e di tipografia.
Sistema di contribuzione dell’utenza. A partire dal 1° gennaio 2013, previa capillare informazione alle famiglie, è stato adottato un nuovo sistema per la gestione della contribuzione degli utenti, basato sull’utilizzo di buoni pasto prepagati, che ha conseguito pienamente gli obiettivi che l’Amministrazione si era prefissa:

· ha azzerato completamente il fenomeno dell’insolvenza, che si è dimostrato dipendere non tanto dall’incremento del numero di famiglie in condizione di effettivo disagio economico, quanto piuttosto da comportamenti elusivi, motivati da una percezione errata dei principi che fondano il dovere di erogazione dei servizi da parte dell’ente pubblico e del ruolo equilibratore che l’amministrazione pubblica è chiamata a esercitare a riguardo;

· ha assicurato all’Amministrazione un flusso di cassa continuo e non periodico, che ha consentito di non dover più affrontare pesanti anticipazioni, che condizionavano la liquidità necessaria all’attuazione di altri impegni di spesa;

· ha sollevato da ripetute, macchinose ed estenuanti procedure contabili, liberando così quote significative di tempo lavorativo del personale comunale, e ha sgravato l’Amministrazione da non indifferenti spese accessorie (postali e di cancelleria).

Il sistema, dunque, avendo dato ottima prova di sé, è confermato anche per quest’anno.

Buoni pasto. I costi dei buoni rimangono invariati:  € 4,50 per pasto. Per le famiglie che usufruiscono del servizio per due o più bambini, anche se frequentanti scuole diverse (elementari e medie), il costo del pasto dei figli successivi al primo è ridotto a € 3,60. I buoni sono acquistabili in blocchetti da 20 o da 10 pezzi.

Nell’a.s. 2013/14 il costo complessivo del servizio mensa per la primaria è ammontato a € 84.849,19 (poco meno di € 10.000 in più rispetto alla stima del Piano) mentre la  previsione di spesa per l’a.s. 2014/15, inclusi servizio di sorveglianza, pasti dei docenti e degli operatori e costi amministrativi, è stimata in € 84.417,60 complessivi.

B. Scuola secondaria di I grado

Il servizio viene erogato due volte a settimana a 32 alunni (+4 rispetto all’a.s. precedente), a decorrere dal 22 settembre, ovvero dal giorno in cui entra in vigore l’orario definitivo comprensivo dei cosiddetti “rientri pomeridiani”.

Il servizio viene fornito mediante consegna dei pasti in vassoi monoporzione, con costi interamente a carico degli utenti (€ 4,25, come nel precedente a.s.; vale anche per le famiglie della scuola secondaria di I grado il criterio della riduzione dei costi nel caso in cui del servizio usufruiscano due o più figli, con riduzione del costo del buono pasto a € 3,40).

Anche per la scuola secondaria di I gr. si applica il sistema di gestione della contribuzione più sopra descritto con riferimento alla primaria 

Nell’a.s. 2013/14 il costo complessivo del servizio mensa è ammontato a € 5.578,58, mentre la  previsione di spesa per l’a.s. 2014/15 è stimata in € 9.113,10. Va sottolineato il fatto che tale somma comprende anche i costi comportati dal servizio di collaborazione all’assistenza e alla distribuzione dei pasti e di riordino del locale mensa al termine dei turno, temporaneamente affidato ai servizi di cooperativa, fino a dicembre, in attesa di poterlo assegnare, a breve, a LSU. Tale costo non era previsto l’anno scorso, dato che il supporto al servizio mensa era garantito dall’attività volontaria del Comitato genitori.
C. Commissione mense scolastiche. 

Istituita alla fine dell’a.s. 2012/13, è formata da rappresentanti dell’Istituzione scolastica, dei Comitati genitori e del Comune. Scopo della Commissione è quello di assicurare all’Amministrazione un contributo orientato al miglioramento della qualità, dell’efficacia e dell’economicità dei servizi erogati, mediante la realizzazione di attività di verifica e di controllo e di relazione e collaborazione con i soggetti a vario titolo preposti ai servizi medesimi o che esercitano competenze in materia. 

La Commissione perseguirà i propri obiettivi curando in particolare: 

a) il rapporto di comunicazione tra utenti e Amministrazione Comunale; 

b) il monitoraggio del servizio assicurato agli utenti, mediante sopralluoghi, ma anche attraverso l’impiego di idonei strumenti di valutazione, al fine di verificare il rispetto del capitolato d’appalto in ordine a qualità e quantità dei pasti; 

c) la formulazione di pareri e proposte in ordine alla definizione dei menù scolastici e alle modalità di erogazione del servizio, nel rispetto del capitolato d’appalto in vigore;

d) la formulazione di proposte in ordine a eventuali iniziative di educazione alimentare da realizzare in collaborazione con l’Istituzione scolastica; 

e) la definizione di proposte operative utili a perseguire la finalità del miglioramento del servizio, in coerenza con le Linee guida emanate da Regione Lombardia.

2.7 Trasporto scolastico
Il servizio di trasporto risponde all’esigenza di agevolare gli alunni frequentanti le scuole di Poncarale che risiedono in luoghi distanti dai plessi scolastici.

L’utilizzo del servizio rappresenta per il bambino e il preadolescente un’esperienza con valenze relazionali analoghe a quelle del servizio mensa, che può dunque configurarsi quale ulteriore esperienza formativa atta a favorire corrette dinamiche di socializzazione, accrescimento della consapevolezza del valore dei beni comuni e rispetto delle regole che ne disciplinano  il godimento.

Il percorso dello scuolabus viene programmato con l’ovvio obiettivo di ottimizzare tempi di percorrenza e orari di inizio e fine corsa.

Il servizio viene erogato a n. 71 alunni (- 6 rispetto al precedente a.s.), articolati fra le scuole come di seguito esposto:

- Scuola dell’Infanzia: n. 8 alunni (- 1 alunno rispetto all’a.s. 2013/14);

- Scuola Primaria: n. 41  alunni (- 2 alunni rispetto all’a.s. 2013/14); 

- Scuola Secondaria di I grado: n. 22 alunni (- 3 alunni rispetto all’a.s. 2013/14).
Allo scopo di assicurare un servizio più sicuro, durante il percorso d’andata il trasporto dei bambini vede la presenza sul mezzo di un volontario dell’AUSER. Fino al 31.12.2014 il servizio è affidato, a seguito di gara di aggiudicazione, alla ditta “Autonoleggio Pedersini Ruggero”.
Per il trasporto scolastico le famiglie concorrono alla spesa in base alla fascia di reddito ISEE di  appartenenza, secondo la seguente tabella, immutata negli ultimi anni:

	Tab. n. 8: Tabella ISEE valida per la contribuzione al servizio trasporto 
9
1^ fascia -  valore ISEE       fino a €. 6.367,24
	Quota esente

	2^ fascia -  valore ISEE       fino a €. 8.171,30
	€ 11,44

	3^ fascia -  valore ISEE       fino a €. 11.184,30 
	€ 22,88

	4^ fascia -  valore ISEE       oltre  €. 11.184,31
	€ 28,09


Il pagamento della retta dello scuolabus viene effettuata:

· per il 50% entro il 30 novembre 2014;

· per il restante 50% entro il 1° marzo 2015.

La spesa complessivamente sostenuta nell’a.s. 2013/14 per il servizio trasporto alunni è stata pari a €. 26.184,98 (– 490,02 rispetto all’a.s. precedente), al netto della contribuzione da parte degli utenti, che è ammontata a € 13.074,02 (- 1.126,98 rispetto all’a.s. precedente e 1.208,00 in meno rispetto a quanto dovuto). Considerato che il numero degli utenti risulta diminuito, si stima per l’a.s. 2014/15 una spesa di poco inferiore, ovvero, per arrotondamento e tenuto conto di eventuali rincari, € 39.500,00.
A sostegno della programmazione educativo-didattica delle scuole di Poncarale, ciascun plesso può usufruire dello scuolabus per le attività che comportino spostamenti dalle rispettive sedi.

Per l’utilizzo dello scuolabus, l’Amministrazione stabilisce quanto segue:

a) ogni istituto ha a disposizione un numero massimo annuo di uscite gratuite, concordato con le rispettive dirigenze, e precisamente:

· nr. 12 uscite per la scuola dell’infanzia;

· nr. 24 uscite per la scuola primaria;

· nr. 12 uscite per la scuola secondaria di I° gr.;

b) le uscite didattiche – comprese quelle effettuate per le attività sportive - devono essere effettuate nella fascia oraria 9.00/12.00, con itinerari limitati entro un raggio approssimativo di 15 Km. dal Comune di Poncarale;

c) tutte le uscite didattiche devono essere concordate con l’Ufficio Servizi alla Persona: al fine di garantire una razionale pianificazione del servizio, le richieste devono pervenire esclusivamente a firma del dirigente scolastico, almeno 7 giorni prima della data prevista per l’effettuazione dell’uscita. In caso di mancata o tardiva richiesta, non si garantisce l’effettuazione del trasporto. Il dirigente scolastico assicura la verifica della compatibilità fra le richieste avanzate.

Qualora per le uscite didattiche si rendesse necessario un mezzo aggiuntivo, causa i limiti di capienza dello scuolabus, l’Amministrazione comunale assicura un contributo annuo di € 800,00 per ciascun plesso scolastico per il noleggio di un minibus. 

2.8 Servizi di pre-accoglienza e uscita posticipata 

Anche quest’anno è stato attivato, presso la sede della scuola primaria, il servizio di ingresso anticipato alle ore 7.30. Il servizio, assicurato a 71 alunni (+3 rispetto all’a.s. 2013/14), è affidato alla  Cooperativa “Il Pellicano” di Brescia, presente con n. 2 operatori, che comportano un costo orario di € 15,30 - interamente a carico degli utenti – e un impegno di spesa complessivo pari a € 6.480,00

Anche quest’anno non è stato possibile attivare il servizio di uscita posticipata alle 17.00, a causa del troppo esiguo numero degli iscritti e dunque dei costi eccessivi che graverebbero su ciascun utente interessato.
2.9 Fornitura dei libri di testo agli alunni della scuola primaria         
Secondo quanto stabilito dall’art. 156 del D.Lgs. 297/94 e in applicazione del principio della “residenzialità”, ai sensi dell’art. 3 della L. 267/2000, l’Amministrazione Comunale è tenuta alla fornitura gratuita dei libri di testo agli alunni della scuola primaria residenti a Poncarale, anche se frequentanti istituti al di fuori del Comune
.

Il Comune sostiene direttamente la spesa per i libri di testo, attraverso il sistema delle cedole librarie. La somma impiegata per l’a.s. 2013/2014 è stata pari a € 5.325,23, per effetto della scelta dell’Istituto di rinunciare a parte delle adozioni in favore dell’uso dei materiali della biblioteca 10.
Per quanto riguarda l’a.s. 2014/15, invece, l’organo competente della Scuola primaria ha stabilito di tornare alle scelte precedenti, dunque è opportuno prevedere una spesa coincidente con quella affrontata nell’a.s. 2012/13, debitamente ritoccata a causa dei rincari.

2.10 Dote scuola e buoni studio
Dote Scuola. In attuazione della ex Legge n. 62 del 10 marzo 2000, “Norme sulla parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione”, e della L.R. n. 19/2007, art. 8, Regione Lombardia ha istituito “Dote Scuola” (D.D.U.O n. 3276 del 3 Aprile 2008 e collegati e successivi),  azione che si propone, mediante forme regolate di contribuzione, di assicurare libertà di scelta delle famiglie in tema di istruzione ed effettività del principio del diritto allo studio,  attraverso il sostegno economico agli studenti meno abbienti, a quelli meritevoli e a quelli in condizione di disabilità.

L’Amministrazione Comunale ha il compito di curare gli aspetti attuativi degli interventi, in particolare la raccolta delle domande presentate dagli interessati, i controlli della documentazione ISEE e la successiva erogazione del contributo sulla base della graduatoria stilata dalla Regione Lombardia. 

Alle istruzioni per accedere ai contributi per sostegno al reddito per l’a.s. 2014/15, contenute nei Decr. Reg. n. 1320 del 31.01.2014 e n. 4163 del 19.05.2014 e allegati, è stata data ampia diffusione fra tutti i cittadini di Poncarale; sono pervenute n. 51 domande. Per quanto riguarda le doti per il sostegno al merito, si è in attesa di indicazioni da parte di Regione Lombardia.

Buoni studio. L’Amministrazione comunale ha dato avvio, a partire dal Piano 2011/12, alla consuetudine di premiare, a conclusione di ciascun anno scolastico, gli studenti più meritevoli, mediante buoni studio da assegnare sulla base dei risultati scolastici. L’iniziativa ha trovato attuazione attraverso la pubblicazione di un bando, che definisce il numero e l’entità dei buoni, i criteri dettagliati di assegnazione, le scadenze per la presentazione delle domande e l’articolazione dei buoni fra tutti i segmenti della popolazione studentesca di Poncarale; il fine è riconoscere forme di gratificazione agli  studenti di tutti gli ordini e i gradi del sistema d’istruzione e di formazione.

I buoni vengono consegnati ai destinatari in una solenne cerimonia pubblica, allo scopo di promuovere in tutta la cittadinanza una crescente consapevolezza della crucialità che istruzione e preparazione culturale rivestono per il presente e il futuro dei giovani concittadini, e nei giovani premiati l’orgoglio per l’impegno profuso nello studio e un più forte senso di appartenenza a una comunità che sa riconoscere il valore del loro impegno.

Ogni anno si destina alo scopo una somma complessiva pari a € 2.000,00, interamente gravante sulle indennità dei membri della Giunta municipale, dunque senza oneri aggiuntivi per il bilancio comunale. 

2.11 Biblioteca      

Tra le attività di sostegno alla programmazione didattico educativa, rientrano anche quelle da attuare in collaborazione con la Biblioteca Comunale e comprese nell’ambito del programma annuale di detto servizio. 

Particolare rilievo assumono le attività di promozione alla lettura rivolte sia ai ragazzi della scuola primaria sia a quelli della scuola secondaria di primo grado, ma anche ai piccoli della scuola dell’infanzia, attraverso il progetto “Nati per leggere”. Si tratta di iniziative didattiche finalizzate a stimolare nei ragazzi l’interesse per la lettura e per la cultura in generale. Su richiesta degli insegnanti si possono realizzare visite e ricerche guidate in biblioteca per tutte le classi e, una volta al mese, il prestito di libri presso entrambe le scuole. Tale servizio, che ha riscosso un notevole successo negli aa.ss. precedenti, ha portato a un sensibile incremento del tesseramento come utenti individuali della Biblioteca da parte dei più giovani, ma anche, di conseguenza, da parte dei genitori che li accompagnano.

L’Amministrazione, allo scopo di continuare l’attività di promozione alla lettura nelle scuole, ha affidato alla “Cooperativa Zeroventi”, che gestisce la Biblioteca in quanto aggiudicataria dell’appalto sino al 31 dicembre 2014, un incarico straordinario pari a 40 ore, da distribuire lungo l’arco dell’anno scolastico, da dedicare unicamente alle attività con alunni e insegnanti delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado. Tali attività, da pianificare con i referenti dei diversi ordini di scuola presenti sul territorio a cura dalla responsabile della Biblioteca Comunale, prevedono un costo di € 680,00. Si prevedono inoltre un contributo di € 600,00 per un incontro con l’autore rivolto a classi della Scuola secondaria di 1° grado, uno di € 500,00 per un incontro con un famoso illustratore rivolto alle classi terze e quarte della scuola primaria e uno di € 250,00 per un’iniziativa natalizia

In seguito all’adesione al Sistema Bibliotecario Provinciale, la Biblioteca Comunale è in grado di offrire un maggior numero di servizi:

· possibilità di accedere al patrimonio librario di tutte le biblioteche della Provincia di Brescia collegate al sistema, mediante il servizio di prestito interbibliotecario;

· ampliamento dell’orario di apertura.

Il costi a consuntivo del funzionamento della biblioteca nell’EF 2013 e quelli previsti per l’EF 2014 figurano nella tabella seguente.

Tab. n. 9: Costi biblioteca: rendiconto EF 2013 e programmazione EF 2014
	Voce di spesa
	Consuntivo 2013
	Previsione 2014
	Saldo

	
	
	
	

	Spese di personale
	15.368,00
	15.368,00
	=

	Adesione Sistema Bibliotecario
	5.373,00
	5.373,00
	=

	Acquisto materiale librario
	2.500,00
	2.500,00
	=

	Spese di gestione
	6.180,00
	8.000,00
	+ 1.820,00

	Attività con/per le scuole
	1.200,00
	2.030,00
	+ 830,00

	
	
	
	

	TOTALE
	30.621,00
	33.271,00
	+ 2.650,00


2.12 Interventi straordinari
Come negli anni precedenti, viene prevista la possibilità che le scuole, durante lo svolgimento dell’anno scolastico, avanzino richieste di risorse per finanziare interventi straordinari e non previsti in fase di programmazione iniziale.

Il Comune finanzierà tali richieste, previa attenta valutazione, fino a un importo massimo complessivo pari a € 2.000,00 e a condizione che lo stato d’attuazione del bilancio lo consenta.

Nota bene. A chiusura di questa sezione del Piano, dedicata ai servizi, va precisato che gli aumenti di spesa imputabili agli incrementi percentuali dell’IVA fissati nel 2013 dalle nuove norme finanziarie sono stati previsti a carico del Comune e non gravano, dunque, sulle quote di partecipazione ai costi da parte degli utenti.

3 - SOSTEGNO ALLA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

     DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE

3.1 Premessa
Nell’ambito delle risorse economiche disponibili, l’Amministrazione eroga contributi a sostegno della programmazione educativa e didattica svolta dalle Istituzioni scolastiche autonome  del proprio territorio, al fine di qualificare e potenziare il Piano dell’Offerta Formativa di ciascuna realtà scolastica.

Il P.O.F. è lo strumento fondamentale che definisce l’identità progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano, nell’ambito della loro autonomia.

Il P.O.F. deve essere conforme a tutte le norme che regolano l’attività scolastica, rispondere alle esigenze degli alunni e garantire a tutti il perseguimento degli obiettivi previsti per i diversi gradi e ordini di scolarità, anche attraverso attività e progetti autonomamente promossi dalle scuole a integrazione, approfondimento e diversificazione dell’offerta formativa, in una prospettiva di crescente coerenza fra questa e lo specifico bisogno di formazione espresso dal territorio di riferimento.

Alla luce di tali principi, l’Amministrazione Comunale, adempiendo a quanto disposto dalla legge regionale n. 31/1980 e malgrado le forti criticità contingenti che condizionano la capacità di spesa dell’ente pubblico, conferma la scelta di sostenere la promozione e la realizzazione di iniziative improntate alla valorizzazione dell’autonomie progettuale, alla flessibilità operativa, al collegamento organico con le esigenze del territorio, alla crescente attenzione ai bisogni degli alunni e delle loro famiglie, tramite l’erogazione di risorse alle scuole di riferimento, per il conseguimento di finalità e obiettivi previsti dai rispettivi P.O.F.

3.2 Scuola dell’Infanzia “Sorelle Girelli”
I servizi complessivamente previsti per l’età prescolare sono assicurati mediante apposita convenzione, rinnovata nel luglio di quest’anno, tra il Comune di Poncarale e la “Fondazione Scuola dell’Infanzia Sorelle Girelli”.

Per l’a.s. in corso risultano iscritti n. 168 alunni (+ 6 rispetto all’a.s. precedente), distribuiti in 7 sezioni, in cui prestano servizio  9 insegnanti; il personale non docente è costituito da una segretaria, quattro ausiliarie e una coordinatrice didattica.

Presso la Scuola dell’infanzia funziona anche una sezione di  “micronido”, che quest’anno accoglie 13 bambini (+ 2 rispetto all’a.s. precedente), nella quale prestano servizio 3 educatrici.

L’Amministrazione Comunale provvederà direttamente, come da convenzione, alle spese comportate da riscaldamento, energia elettrica, acqua e manutenzione del verde; prevede inoltre, tenuto conto delle esigenze di funzionamento prospettate dalla direzione della scuola e del numero di alunni frequentanti, di poco superiore a quello registrato nell’a.s. precedente, un contributo complessivo massimo di €. 69.000,00, di cui €. 31.000,00 di contributo ordinario, parte a carico dell’EF 2014 e parte a carico dell’EF 2015, ed € 38.000,00 da erogare eventualmente a consuntivo per effettive e documentate esigenze di bilancio. Ipotetiche economie che dovessero determinarsi a consuntivo dell’esercizio finanziario 2015 potranno essere destinate a interventi diversi nel settore dell’istruzione. Scopo precipuo della contribuzione da parte del Comune è il contenimento degli oneri previsti a carico delle famiglie mediante le rette mensili.
Il versamento di tali rette è effettuato, come negli anni precedenti, direttamente all'Ente gestore della Scuola dell’Infanzia. 
Le famiglie dei bambini frequentanti la Scuola dell’Infanzia contribuiscono alla spesa  in base alla fascia di reddito di appartenenza, secondo il metodo di calcolo ISEE.

Fasce di reddito, quote mensili di partecipazione alle spese e contributi per l’a.s. 2014/15 sono stati stabiliti dal Consiglio di amministrazione della Scuola dell’infanzia Sorelle Girelli nei termini – invariati rispetto all’a.s. precedente - riepilogati nella seguente tabella:

Tab. n. 10: Scuola dell’infanzia: partecipazione alle spese da parte degli utenti
	Scuola dell’infanzia

	Fascia di reddito ISEE (in €)
	Quota fissa

	1. da 0,00 a 3.000,00
	Esente

	2. da 3.001,00 a 4.000,00
	€ 57,00

	3. da 4.001,00 a 5.000,00
	€ 63,00

	4. da 5.001,00 a 6.000,00
	€ 79,00

	5. da 6.001,00 a 7.500,00
	€ 100,00

	6. oltre 7.501,00 (e non residenti)
	€ 107,00

	
	

	Riduzione figlio maggiore in caso di più figli frequentanti scuola dell’infanzia e/o micronido 
	Retta ridotta del 40%

	Quota pasto
	 € 4,00

	Contributo per materiale didattico e assicurazione infortuni
	€ 30,00 una tantum

	
	

	Micronido

	Micronido residenti
	€ 288,00

	Micronido non residenti
	€ 350,00

	Riduzione figlio maggiore in caso di più figli frequentanti scuola dell’infanzia e/o micronido 
	Retta ridotta del 40%

	Quota pasto
	4,00

	Contributo per materiale didattico e assicurazione infortuni
	€ 50,00 una tantum

	
	

	Scuola dell’infanzia e micronido

	Entrata anticipata
	20,00

	Uscita posticipata
	25,00

	Entrata anticipata+ Uscita posticipata
	45,00


Sono previste riduzioni delle rette nei casi di assenze prolungate

3.3 Scuola Primaria

La direzione dell’Istituto Comprensivo di Flero e Poncarale, in apposito incontro con l’assessore competente, ha presentato all’Amministrazione Comunale le proprie proposte e richieste per l’a.s 2014/15, sostenendole con circostanziata  documentazione.

L’offerta formativa specifica prevista per il plesso di Poncarale è chiaramente e distesamente illustrata nel documento Piano per il Diritto allo Studio - A.s. 2014/15 - Linee di indirizzo.

Sulla base delle proposte avanzate dall’istituzione scolastica, l’Amministrazione comunale fissa un contributo complessivo, per l’a.s. 2014/15, di € 13.800,00, pari a quello stanziato per l’a.s. precedente.

Tale somma risulta articolata, di massima, come di seguito esposto:

- € 7.200,00 per l’acquisto di materiale didattico di facile consumo, per l’acquisto di LIM, per il potenziamento delle dotazioni del laboratorio di informatica e della biblioteca, nonché per i costi comportati dalla didattica in generale e per eventuali sussidi destinati agli alunni in condizione di disabilità; il contributo sarà erogato a condizione che le spese risultino documentate mediante esibizione in copia di fatture o altri documenti fiscali; 

- € 6.600,00 per sostenere integralmente le spese comportate dai progetti, fra quelli previsti dal POF, che implicano costi giustificati dal ricorso a soggetti esperti esterni, di seguito elencati:

“Musica maestro”, per otto classi;

“Laboratorio teatro lingua inglese”, per le due classi V;

“Sportello psicopedagogista”.

Al termine di ciascun periodo didattico la dirigenza presenterà apposita relazione sulle attività svolte e rendicontazione circa le spese effettivamente sostenute.

Al Comitato Genitori è assegnato un contributo pari a €. 500,00, previa presentazione di un piano di impiego della somma, che deve essere condiviso con l’Amministrazione.

3.3 Scuola secondaria di I grado.

Con la medesima procedura Istituto Comprensivo e Amministrazione comunale hanno individuato e valutato le necessità connesse all’erogazione dell’offerta formativa specifica prevista per il plesso di Poncarale (anche in questo caso illustrate nel documento Piano per il Diritto allo Studio - A.s. 2014/15 - Linee di indirizzo).

Tenuto conto delle richieste avanzate, l’Amministrazione fissa un contributo complessivo, per l’a.s. 2014/15 pari a € 10.350,00, superiore di € 1.850,00 rispetto a quello stanziato per l’a.s. precedente (va tuttavia ricordato che l’anno scorso  si era provveduto a dotare tutte le aule del plesso di LIM e relativo hardware accessorio, per una spesa complessiva di € 20.000,00 circa).

La somma prevista a vantaggio della scuola secondaria di I grado risulta articolata, di massima, come di seguito esposto:

- € 1.500 per l’acquisto di materiale didattico di facile consumo, necessario per le attività scolastiche ordinarie e per i laboratori e le tecnologie a uso didattico; il contributo sarà erogato a condizione che le spese risultino documentate mediante esibizione in copia di fatture o altri documenti fiscali; 

- € 7.250,00 per sostenere integralmente le spese comportate dai progetti previsti dal POF e ritenuti irrinunciabili, di seguito elencati:

“Corso propedeutico allo studio del latino”;

“Madrelingua tedesca”;

“Madrelingua inglese”;

“Laboratorio di lavorazione della creta”;

“Progetto educazione alimentare”;

“Progetto giochi matematici Kangarou Italia”;

“Progetto prevenzione dipendenze SERT”;

“Progetto affettività/sessualità classi III”.

- € 1.600,00 per sostenere parzialmente le spese comportate dagli altri progetti previsti dal POF, di seguito elencati:

“Laboratorio di teatro in lingua inglese“;

“Progetto affettività/sessualità classi II”;

“Preparazione giochi matematici Kangarou Italia”;

“Progetto Spot classi III T.P.”.

Al termine di ciascun periodo didattico la dirigenza presenterà apposita relazione sulle attività svolte e rendicontazione circa le spese effettivamente sostenute. 

Al Comitato Genitori è assegnato un contributo pari a €. 500,00, alle medesime condizioni previste per il Comitato genitori della scuola primaria.

4 – SPESE PER IL FUNZIONAMENTO ORDINARIO DELLE SEDI

        SCOLASTICHE

Ai sensi della L. n. 23 dell’11.01.1996, art. 3, e norme collegate e successive, competono alle amministrazioni comunali, in materia di strutture scolastiche e con riferimento alle scuole dell’infanzia e del I ciclo di istruzione, i seguenti oneri:

- realizzazione, fornitura e manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici:

- spese varie di ufficio, per l'arredamento, per le utenze elettriche e telefoniche, per la provvista dell'acqua e del gas, per il riscaldamento e i relativi impianti;

- adeguamento dei locali in funzione dell’allestimento e della messa in funzione di materiale didattico e scientifico che implichi il rispetto delle norme sulla sicurezza e i conseguenti interventi sugli impianti.

Il Comune sostiene l’istituzione scolastica fornendo anche i materiali di pulizia necessari, sebbene a ciò non tenuto dalle norme vigenti in materia.

Nell’esercizio finanziario 2013 l’Amministrazione comunale, in adempimento di quanto sopra, ha sostenuto una spesa totale di € 120.799,65 (con un incremento, rispetto all’EF precedente, di € 8.799,65, pari al 7,85 %), con imputazioni ai relativi capitoli di spesa, dettagliata come documentato dalla tabella seguente:

Tab. 11: Spese per il funzionamento delle sedi scolastiche E.F. 2013
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Scuola 
	Scuola 
	Scuola 
	 
	 

	
	
	dell'infanzia
	Primaria
	sec. I gr.
	Palestra
	Totale

	VOCE DI SPESA
	
	Sorelle Girelli
	G.Rodari
	E.Rinaldini
	 
	 

	
	
	 
	 
	 
	 
	 

	Riscaldamento
	
	19.200,00
	14.083,14
	23.944,12
	15.860,78
	73.088,04

	Energia elettrica
	
	6.910,56
	9.819,83
	6.575,00
	3.750,49
	27.055,88

	Telefonia
	
	-
	1.449,50
	1.277,00
	804,00
	3.530,50

	Verde
	
	-
	2.000,00
	1.000,00
	500,00
	3.500,00

	Prodotti pulizia
	
	-
	3.000,00
	-
	-
	3.000,00

	Manutenzione
	
	-
	3.000,00
	1.500,00
	800,00
	5.300,00

	Cedole librarie
	
	-
	5.325,23
	-
	-
	5.325,23

	TOTALE
	
	26.110,56
	38.677,70
	34.296,12
	21.715,27
	120.799,65

	Totale E.F. 2012
	
	24.295,45
	39.655,97
	25.692,25
	22.356,33
	112.000,00

	Saldo 2011/2012
	
	 + 1.815,11
	- 978,27
	+ 8.603,87
	- 641,06
	+ 8.799,65


In termini di previsione di spesa per l’a.s. 2014/15 e tenuto conto della percentuale d’incremento registrata fra un anno e l’altro nell’ultimo triennio, pare dunque opportuno ipotizzare costi pari almeno a € 130.000,00 complessivi, ripartiti fra E.F. 2014 ed E.F. 2015 secondo gli stessi criteri adottati nei bilanci precedenti.

Appendice

Tab. 7: Riepilogo dei costi comportati dai servizi previsti per l’a.s. 2014/2015 e confronto con quelli relativi all’a.s. 2013/14

	rif. 
	voce
	sottovoce
	previsione

spesa 2013/14
	consuntivo spesa 2013/14
	saldo
	previsione

spesa 2014/15
	saldo cfr. consuntivo 2013/14

	
	
	
	
	
	
	
	

	2.3
	Integrazione 
	 
	
	
	
	
	

	
	Assistenza ad personam
	scuole infanzia e primaria
	40.579,08 
	39.174,79
	- 1.404,29 
	55.258,68 
	+ 16.083,89

	
	
	scuole sec. I° e II° gr.
	30.972,00
	30.272,77
	- 699,23
	34.861,50
	+ 4.588,73

	
	
	arrotondamento
	948,92
	 
	- 948,92
	
	 

	
	
	totale
	72.500,00
	69.447,56
	- 3.052,44
	90.120,18
	+ 20.672,62

	
	Assistenza domiciliare minori
	 
	11.700,00
	6.591,00
	- 5.109,00
	6.591,00
	0,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	2.4
	Sportello psicologo
	 
	3.000,00
	2.000,00
	- 1.000,00
	3.000,00
	+ 1.000,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	2.5
	Mediazione culturale
	 
	1.000,00
	0,00
	- 1.000,00
	1.000,00
	+ 1.000,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	2.6
	Mensa
	 
	
	
	
	
	

	
	Scuola primaria
	 
	75.000,00
	84.849,19
	+ 9.849,19
	84.417,60
	- 431,59

	
	Scuola secondaria di I° gr.
	 
	8.000,00
	5.578,58
	- 2.421,42
	9.113,10
	+ 3.534,52

	
	Totale
	 
	83.000,00
	90.427,77
	+ 7.427,77
	93.530,70
	+ 3.102,93

	
	
	
	
	
	
	
	

	2.7
	Trasporto
	A carico del Comune
	25.000,00
	26.184,98
	+ 1.184,98
	25.500,00
	- 684,98

	
	
	A carico degli utenti
	14.000,00
	13.074,02
	- 925,98
	14.000,00
	+ 925,98

	
	
	Totale
	39.000,00
	39.259,00
	+ 259,00
	39.500,00
	+ 241,00

	
	
	 
	
	
	
	
	

	
	
	Bus integrativo per uscite
	2.400,00
	2.400,00
	0,00
	2.400,00
	0,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	2.9
	Libri di testo scuola primaria
	 
	4.500,00
	5.325,23
	+ 825,23
	8.000,00
	+ 2.674,77 

	
	
	
	
	
	
	
	

	2.11
	Biblioteca
	Spese personale
	15.368,00
	15.368,00
	0,00
	15.368,00
	0,00

	
	
	Adesione Sist. Bibl.
	5.300,00
	5.373,00
	+ 73,00
	5.373,00
	0,00

	
	
	Acquisto libri
	2.500,00
	2.500,00
	0,00
	2.500,00
	0,00

	
	
	Spese di gestione
	9.000,00
	6.180,00
	- 2.820,00
	8.000,00
	+ 1.820,00

	
	
	Totale
	32.168,00
	29.421,00
	- 2.747,00
	31.241,00
	+ 1.820,00

	
	
	 
	
	
	
	
	

	
	
	Promozione lettura
	680,00
	260,00
	- 420,00
	680,00
	+ 420,00

	
	
	Incontro con l'autore
	1.160,00
	940,00
	- 220,00
	1.350,00
	+ 410,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	2.12
	Interventi straordinari
	 
	2.000,00
	0,00
	- 2.000,00
	2.000,00
	+ 2.000,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	 
	Scuola dell'infanzia
	69.000,00
	69.000,00
	0,00
	69.000,00
	0,00

	
	Sostegno alla programmazione
	Scuola primaria
	13.800,00
	13.800,00
	0,00
	13.800,00
	0,00

	
	educative e didattica 
	Comitato genitori primaria
	500,00
	500,00
	0,00
	500,00
	0,00

	
	delle istituzioni scolastiche
	Scuola secondaria I gr.
	8.500,00 
	8.500,00 
	0,00
	10.350,00 
	+ 1.850,00

	
	 
	Comitato genitori sec. I gr.
	500,00
	500,00
	0,00
	500,00
	0,00

	
	
	Totale
	92.300,00 
	92.300,00 
	0,00
	94.150,00 
	+ 1.850,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	Spese di funzionamento edifici scolastici (cfr. tab. 4)
	110.000,00
	120.799,65
	+ 10.799,65
	130.000,00
	+ 9.799,65


� Stato: stabilisce le festività valide per tutto il territorio nazionale, nonché le date della prova scritta a rilevanza nazionale degli esami di Stato conclusivi del I ciclo e della I prova scritta degli esami di Stato conclusivi del II ciclo (D.Lgs. 297/1994, art. 74)


� Regione: fissa date di inizio e termine delle lezioni, limiti e durata delle sospensioni delle lezioni, ulteriori festività (D.Lgs. 112/1998, art. 138); con Delib. IX/3318 del 18.04.2012 Regione Lombardia ha stabilito criteri di validità pluriennale per l’inizio e la fine delle attività didattiche:


- la data di inizio delle lezioni per la scuola dell’infanzia: 5 settembre di ogni anno (posticipato al primo giorno lavorativo successivo qualora il 5 settembre cada di sabato o festivo);


- la data di conclusione delle lezioni per la scuola dell’infanzia: 30 giugno di ogni anno (anticipato al primo giorno lavorativo precedente qualora il 30 giugno cada in giorno festivo);


- la data di inizio delle lezioni per tutti gli ordini e gradi di istruzione e per tutti i percorsi formativi di cui alla L.R. n. 19/2007: 12 settembre di ogni anno (posticipato al primo giorno lavorativo successivo qualora il 12 settembre cada di sabato o festivo);


- la data di conclusione delle lezioni per tutti gli ordini e gradi di istruzione e per tutti i percorsi formativi di cui alla L.R. n. 19/2007: 8 giugno di ogni anno (anticipato al primo giorno lavorativo precedente qualora l’8 giugno cada in giorno festivo).


� Istituzioni scolastiche autonome: i Consigli d’Istituto hanno facoltà di stabilire motivate rettifiche e/o integrazioni del calendario scolastico fissato dalla Regione, compresa la fissazione di ulteriori giorni di sospensione delle attività


� OM n. 43 del 06.08.2014


� In tutti i casi la base del calcolo è costituita dal calendario annuale delle attività scolastiche, che prevede (cfr. par. 2.2), per le scuole di ogni ordine e grado, 33 settimane


� Tale somma sarà interamente rimborsata dalla Provincia (cfr. pag. 16)


� Nel Piano relativo al precedente a.s. la previsione di spesa, calcolata con i medesimi criteri, risultava quantificata in € 72.500,00, mentre la spesa effettivamente sostenuta è stata pari a € 69.447,56, per una minore uscita pari a € 3.052,44


8 In tema di responsabilità di spesa per l’assistenza scolastica agli alunni certificati ai sensi della L. 104/1992 e frequentanti gli istituti di istruzione secondaria di II grado, fa fede l’art. 139 del D.Lgs. n. 112/1998, che è stato tuttavia oggetto, negli anni più recenti, di divergenze interpretative che hanno opposto comuni e province; di fatto, il servizio di assistenza alla persona è gravato sempre e ovunque sui comuni. Dopo vari pronunciamenti giurisprudenziali (cfr. in particolare la sentenza n. 1538/2012 del 18.07.2012 del TAR per la Lombardia. Sez. di Brescia, dep. 24.09.2012), il Consiglio di Stato, con sentenza n. 1930/2013, ha definitivamente risolto la vertenza a favore dei comuni e la Provincia di Brescia ha conseguentemente assunto significativi impegni di spesa per garantire ai municipi bresciani il rimborso graduale delle spese sostenute negli anni 2002/2012. Sulla logica del rimborso si incardina anche la procedura definita per assicurare il servizio d’ora innanzi: i comuni continueranno ad accollarsi l’erogazione del servizio, anticipando le risorse necessarie, che saranno poi ripianate dalla Provincia. 





9 Non sono state disposte variazioni delle fasce di reddito rispetto allo scorso anno scolastico. Ai lavoratori autonomi che dichiarano un  reddito ISEE inferiore a €. 11.184,31  è attribuita la 3^ fascia di appartenenza nel caso di famiglia con un solo reddito; è attribuita invece la 4^  fascia nel caso di famiglia con un reddito da lavoro autonomo cui si somma un reddito da lavoro dipendente o da pensione, per un totale di due o più redditi. 


Per le famiglie che usufruiscono del servizio per due o più figli, anche se frequentanti scuole diverse (dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado), la retta mensile per i figli successivi al primo è applicata con riduzione  del 20%. 


Gli utenti del servizio che non presentano entro e non oltre il 20 novembre 2013 la dichiarazione di reddito ISEE del nucleo familiare, sono automaticamente collocati nella 4^ fascia.


Le mensilità utili per il calcolo delle rette sono determinate in 9 per tutte le scuole e hanno decorrenza dalla data di inizio del servizio.








� Il Comune di Poncarale garantisce la fornitura gratuita dei libri di testo agli alunni  delle scuole primarie residenti, ma frequentanti scuole ubicate nel territorio di altri comuni, mediante  rimborso, in base a specifici accordi intercomunali e previa presentazione della documentazione attestante la frequenza scolastica e la spesa anticipatamente sostenuta. Richiede d’altro canto ai rispettivi comuni di residenza degli alunni non residenti ma frequentanti la scuola primaria di Poncarale, il rimborso della spesa sostenuta per la fornitura dei libri di testo.


10 Il risparmio di € 3.500,00 era stato destinato dal Piano 2013/14 all’incremento del finanziamento della voce “Sostegno alla programmazione educativa e didattica delle istituzioni scolastiche”
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